OGGETTO: Determinazione aliquote I.C.I. per l’anno 2004.

LA GIUNTA MUNICIPALE

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 38 del 05.03.2003, esecutiva a termini di legge, con la quale in ottemperanza a quanto disposto all’art. 6 del D.Lgs. n. 504/92 si fissavano le aliquote I.C.I. per l’anno 2003 e cioè:

· aliquota agevolata del 5,5 per mille per l’abitazione principale così come individuata all’art. 7 del nuovo regolamento I.C.I. e di seguito meglio specificato;

· aliquota ordinaria del 7 per mille;

· detrazione d’imposta di Euro 129,11 per le ipotesi previste dall’art. 7 del nuovo regolamento I.C.I. e di seguito meglio specificato;

DATO ATTO che il nuovo regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili è stato approvato con deliberazione consiliare n. 57 del 30.11.2001, esecutiva, ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 15.12.1997, n. 447;

VISTO l’art. 7 dello stesso il quale individua l’abitazione principale come:

quella nella quale il soggetto persona fisica, residente nel Comune, ed i suoi familiari dimorano abitualmente, e si verifica nei seguenti casi:

a) abitazione di proprietà o di altri diritti reali del soggetto passivo;

b) abitazione utilizzata dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa;

c) alloggio regolarmente assegnato da Istituto Autonomo per le Case Popolari;

d) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

e) sono considerate abitazioni principali, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e detrazione per queste previste, quelle concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta di primo grado, secondo quanto previsto dal Codice Civile, a condizione che le stesse siano usate come abitazioni principali dai parenti e che il soggetto passivo sia residente nel Comune; a tal proposito il soggetto passivo dovrà darne avviso al Comune con dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 (il primo anno entro la naturale scadenza della presentazione della dichiarazione I.C.I. per l’anno in esame);

Sono considerate parti integranti dell’abitazione principale, con applicazione della medesima aliquota, ed eventuale computo in diminuzione,, per la parte residua, della detrazione per abitazione principale che non trovi totale capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione principale medesima, le sue pertinenze, appartenenti al titolare dell’abitazione principale, ancorché distintamente iscritte in catasto;

CONSIDERATO che il comma 2 dello stesso articolo prevede per tutte le ipotesi sopra indicate la possibilità di usufruire dell’aliquota ridotta deliberata dal Comune ai sensi dell’art. 4 del D.L. 08.08.1996, n. 437, e della detrazione d’imposta fissata dalla legge;

RITENUTO di riconfermare le aliquote e detrazioni già previste negli anni precedenti;

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f) del T.U.E.L (che riserva al Consiglio la sola disciplina generale delle tariffe) e l’art. 48 dello stesso e ritenuta la propria competenza in materia;

VISTI i preventivi pareri favorevoli espressi ai sensi del D.L.vo n. 267/2000;

CON voti favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dallo Statuto;

D E L I B E R A

- di fissare per l’anno 2004 le seguenti aliquote:

1. aliquota agevolata del 5,5 per mille per l’abitazione principale così come individuata all’art. 7 del nuovo regolamento I.C.I. ed in premessa specificato;

2. aliquota ordinaria del 7 per mille;

3. detrazione d’imposta di Euro 129,11 per le ipotesi previste dall’art. 7 del nuovo regolamento I.C.I. ed in premessa specificato;

- di provvedere ai successivi adempimenti previsti dall’art. 58, comma 4, della Legge n. 446/97;

- di dichiarare il presente atto, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile;

- di comunicare il presente provvedimento in elenco ai capigruppo consiliari.

